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C ’è una ragione di più per appro-
fittare della vastissima e variegata
offerta turistica dell’isola d’Elba.

Anzi, due. Grazie a un nuovo collegamento
aereo operato dalla compagnia Silver Air
ogni venerdì, in un’ora e mezza si potrà
volare da Agno a Marina di Campo, il pic-
colo aeroporto dell’isola. 

Inoltre, chi decida di visitare l’Elba que-
st’estate avrà a disposizione a una gamma
particolarmente vasta di iniziative. Si cele-
bra in questi mesi il bicentenario della
permanenza sull’isola di Napoleone. Il
ricco programma di manifestazioni «rap-
presenta un’occasione in più per visitare
o tornare all’Elba, con tanti eventi per
riscoprire il fascino di uno dei posti più
belli al mondo, ricco di storia e di cultura»,
afferma Cristina Scaletti, assessore regio-

società/viaggi

All’Elba 
la storia è vicina
L’Elba con ben 147 chilometri di coste frastagliate, la sua natura generosa, il suo mare

trasparente e le sue spiagge incantevoli quest’anno rende omaggio a Napoleone, che duecento

anni fa fu il primo dei suoi ospiti illustri.



nale al turismo della Toscana. 
Napoleone, dopo l’abdicazione impo-

stagli dal trattato di Fontainebleau, si
ritrovò Re dell’isola. Sbarcò Il 3 maggio
e si dedicò senza indugio all’organizza-
zione del suo nuovo, minuscolo regno,
pur tenendo d’occhio l’occasione per poter
ritornare sulla scacchiera politica europea. 

Incurante della modestia del suo nuovo
mandato, sfoggiò fin dai primi giorni le
sue notevoli doti di amministratore civile,
intervenendo su una vastissima gamma di
problematiche: si occupò del governo e
dell’amministrazione dell’isola, diede
disposizioni sull’organizzazione della
Marina, delle dogane, della sanità, si inte-
ressò allo sfruttamento minerario, fece
costruire infrastrutture e opere di difesa,
migliorò il sistema viario, allestì il suo pic-
colo esercito. 

Per mantenere uno stile di vita consono
al suo rango, Napoleone individuò subito
quella che sarebbe stata la sua residenza
ufficiale ‘di città’ fra il meglio che l’isola
poteva offrire, cioè la Palazzina dei Mulini
a Portoferraio, e ordinò i lavori di ristrut-
turazione, eseguiti in un tempo straordi-
nariamente breve e che la dotarono di un
piano supplementare, un salone per le
feste, un piccolo teatro ricavato dalle ex-
stalle e una biblioteca personale. Bellissimo
il giardino da cui si gode di una vista moz-
zafiato sul mare in direzione del conti-
nente. Oggi l’edificio ospita il Museo
Nazionale.

Altro luogo legato alla figura di Napo-
leone è la Villa di San Martino, la residenza
di campagna, oggi sede della galleria
Demidoff dove ogni anno si svolge una
mostra temporanea di argomento napo-
leonico. Proprio alla residenza di San Mar-
tino sarà esposta la più importante attra-
zione di quest’estate: la grande tenda,
recentemente restaurata e mai esposta in
Italia, che il condottiero utilizzava durante
le campagne militari. Una sorta di ‘reggia
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Pagina accanto, sopra, Villa San Mar-
tino, residenza di campagna di Napo-
leone e oggi Museo Nazionale. Sotto,
un momento delle celebrazioni per lo
sbarco di Bonaparte sull’isola. A destra,
dall’alto, la stanza egizia di Villa San
Martino; una delle camere della casetta
in cui soggiornò il Conte Drouot, gover-
natore dell’isola; la Villa dei Mulini, a
Portoferraio, che fu la dimora principale
del grande condottiero còrso.



smontabile’ che, come tale, doveva avere
tutte le comodità, oltre a incutere rispetto
e soggezione. 

All’interno del romitorio della Madonna
del Monte di Marciana si può visitare la
camera dove Napoleone soggiornò per
un certo periodo e incontrò l’amante
Maria Walewska quando questa gli fece

una fugace visita con il figlioletto di dieci
anni. 

Nei trecento giorni dell’esilio napoleo-
nico la sorella di Bonaparte, Paolina Bor-
ghese, si fece promotrice di feste e balli
che si tenevano presso il Teatro dei Vigi-
lanti, realizzato nel 1814 da Napoleone
modificando una chiesa sconsacrata. Dopo

vicende alterne, il teatro ha subìto un
restauro che nel 1997 gli ha fatto riacqui-
stare il suo vecchio splendore e ora ospita
il prestigioso festival internazionale ‘Elba,
Isola musicale d’Europa’.

A Poggio, un delizioso borgo medievale
abbarbicato sulla collina, dalle strette viuz-
ze e dagli scorci suggestivi, si può visitare
la casetta in cui soggiornò il Conte Antoine
Drouot, governatore dell’Elba, accolti da
guide d’eccezione, cioè attori nei panni
dello stesso Drouot, di Napoleone e della
contessa Walewska che, in costume otto-
centesco, offrono al visitatore un bicchie-
rino di liquore di mirto di produzione
locale e dolcetti fatti in casa, snocciolando
curiosità, aneddoti e dettagli degli avve-
nimenti storici di cui sono questi perso-
naggi stati protagonisti.

L’anno napoleonico elbano è iniziato
l’11 aprile, con un convegno storico sul
trattato di Fontainebleau organizzato in
collaborazione con il Centro Studi Napo-
leonici, il quale ha curato anche una serie
di ‘Conversazioni napoleoniche’, tenutesi
dal 5 al 31 maggio.

Il 4 maggio si è svolta la suggestiva rie-
vocazione dello sbarco di Napoleone a
Portoferraio e la consegna delle chiavi
della città, con oltre 200 figuranti in costu-
me d’epoca.

Il 27 luglio, a campo nell’Elba, il gior-
nalista del Corriere della Sera, Massimo
Nava, presenterà il suo libro di ambien-
tazione elbana, Infinito amore, un ritratto
inedito dell’uomo Napoleone, visto nel
momento dell’incontro con Maria Walew-
ska, dalla quale le ragioni di Stato lo sepa-
reranno per sempre. 

Gli eventi proseguiranno nel mese di
agosto: il 14 è in programma il Palio del-
l’antenna di Porto Azzurro e la rievoca-
zione dell’incontro con Maria Waleska
alla Madonna del Monte di Marciana, e
il 15, per il compleanno di Napoleone,
sono previsti fuochi d’artificio a Porto-
ferraio. 

A Napoleone è dedicata anche l’edizione
2014 del Festival internazionale ‘Elba,
isola musicale d’Europa’, in cartellone dal
29 agosto al 7 settembre. 

Anna Martano Grigorov
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Per un soggiorno da imperatore
A 10 chilometri da Portoferraio, nel golfo di Biodola, c’è una delle spiagge più belle
dell’isola: 600 metri di sabbia fine e un mare cristallino che digrada dolcemente e, a
seconda della luce, assume colorazioni dal turchese al blu cobalto. Sulla spiaggia,
scenario di tramonti infuocati, si affacciano strutture turistiche di assoluta eccellenza.
L’Hotel Hermitage è unico nel suo genere, con le sue stanze arroccate sui fianchi della
collina e seminascoste dalla vegetazione, la sua offerta sportiva comprendente tennis,
golf e tutti gli sport acquatici, la cucina eccelsa e la cordialità del personale. L’Hotel
Biodola offre natura, accoglienza a una cucina ricercata. Il complesso Baia Bianca
Suites consta di sedici raffinate unità abitative con servizio a cinque stelle inserite in
un complesso esclusivo di grande pregio architettonico. 

A sinistra, due immagini del Golfo di
Biodola: sopra, la spiaggia con l’Hotel
Hermitage, sotto, il complesso turistico
Baia Bianca Suites.


